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FEDERAZIONE CGIL-CISL-UIL 

SARA RIUNITO IL DIRETTIVO 
PER DECIDERE LE INIZIATIVE 

La convocazione per il 23 e 24 è stata stabilita dalla segreteria — Occupa­
zione, investimenti, prezzi, salari gli argomenti in discussione — Presa di 
posizione della federazione dei pensionati Cgil: « rilanciare il movimento » 

Analisi dei bilanci di 668 società pubblicata da Mediobanca 

Il forte aumento dei prof itti 
non ha qualificato l'industria 
Accentuata dipendenza dalle banche che assorbono una elevata quota dei margini di guadagno 
(1300 miliardi) - Squilibri enormi fra un settore e l'altro - Costi e prezzi crescenti per l'ineffi­
ciente uso del capitale - Sono necessarie nuove forme di intervento democratico per utilizzare le risorse 

Due ore di sciopero per ogni turno 

L'industria ferma 
a Terni in difesa 
dell'occupazione 

Azioni di lotta ad Arezzo, Pistoia e Pisa per tute­
lare il lavoro di centinaia di operai - Il collega­
mento dei sindacati provinciali con gli Enti locali 

Salvaguardia dell'occupazione e nuova politica degli investimenti, iniziative contro il con­
tinuo rialzo dei prezzi, recupero del potere di acquisto dei salari e vertenza da aprire con 
la Conflndustria e le altre controparti per l'unificazione del punto di contingenza, problemi 
dell'unità sindacale: sono stati questi i punti centrali della discussione che per diverse ore 
ha impegnato la segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil riunita ieri a Roma e che ha 
segnato la piena ripresa dell'attività sindacale dopo la breve pausa di ferragosto. Ovviamente 

si è trattato di una « ricogni­
zione» sui maggiori problemi 
del momento. Spetterà al di­
rettivo della Federazione Cgil-
Cisl-Uil prendere le decisioni 
di iniziativa che si riterran­
no necessarie per far fronte 
alla situazione, agli attacchi 
che vengono portati al posto 
di lavoro, al salario, al sin­
dacato. La riunione della se­
greteria si è conclusa con la 
decisione di convocare il Di­
rettivo per i giorni 23 e 24 
settembre a Roma. E' stato 
costituito un gruppo di lavo­
ro con il compito di elabora­
re un documento contenente 
le linee di azione del sinda­
cato nel quadro della piatta­
forma generale per le rifor­
me e un nuovo sviluppo eco­
nomico per la quale il mo­
vimento sindacale si batte. 

Il lavoro preparatorio del 
Direttivo (la relazione sarà te­
nuta dal segretario generale 
della Uil, Raffaele Vanni), 
dovrebbe concludersi con una 
riunione della segreteria pre­
vista per il giorno 18. 
- Tutti i sindacati sono impe­

gnati in una intensa attività. 
La Cgil riunirà il proprio Di­
rettivo in una data ancora da 
stabilire. Da parte della Cgil 
sono già fissate altre impor­
tanti riunioni: lunedì è previ­
sta quella di tutte le organiz­
zazioni di categoria e martedì 
la riunione delle segreterie re­
gionali e delle grandi Camere 
del lavoro. Anche la Cisl e la 
Uil terranno riunioni degli or­
ganismi dirigenti. 

Si tratta di un impegno mas­
siccio quale la situazione ri­
chiede per dare la più valida 
impostazione all'azione che at­
tende il sindacato. E* in que­
sto quadro che acquista sem­
pre più rilievo il problema del­
l'unità, dello sviluppo del pro­
cesso unitario di fronte alle 
manovre ed alle gravi posizio­
ni assunte da frange della Cisl 
e della Uil! 

Martedì si è riunita anche 
la segreteria della Federazio­
ne pensionati della Cgil. Il di­
scorso è stato avviato parten­
do dall'aggravarsi delle condi­
zioni economiche e sociali del­
le grandi masse popolari. E' 
stato sottolineato che e par­
ticolarmente drammatica è la 
situazione dei pensionati > e 
che occorre una « rapida ripre­
sa del movimento rivendicati­
vo della categoria collegato 
alla lotta generale del-movi­
mento sindacale sui grandi 
problemi delle riforme ». 

E' stato inoltre compiuto un 
primo esame dei problemi che 
si pongono nel campo pensio­
nistico < in rapporto all'annun­
ciata vertenza per la rivaluta­
zione e l'unificazione del pun­
to di contingenza. Si è rilevata 
« la inscindibilità di tale riven­
dicazione dei lavoratori in ser­
vizio con quella dell'aggancia­
mento delle pensioni sia nel 
settore privato che pubblico 
alla dinamica delle retribuzio­
ni ». La segreteria della Fede­
razione dei pensionati, per ap­
profondire questi problemi e 
decidere le conseguenti inizia­
tive di lotta, ha deciso di con­
vocare il Comitato Direttivo 
per i giorni 19 e 20. 

Sui problemi dell'occupazio­
ne intanto si devono registra­
re alcune interviste di espo­
nenti padronali. Il presidente 
della Zanussi. rag. Mazza, af­
ferma che l'azienda può « as­
sicurare oggi il pieno impiego 
della manodopera» ma che il 
settore sconta e le conseguen­
ze di una crescita spontanea 
e non coordinata per effetto 
della carenza di programma­
zione dello sviluppo economico 

Anche l'amministratore dele­
gato della Indesil ribadisce 
che € non esiste né crisi di 
azienda né crisi di settore » 

Nostro servizio 
TERNI. 4. 

Chi pensava, maiiostramen-
te, di poter approfittare della 
tradizionale pausa estiva per 
compiere manovre ricattatorie 
nei confronti della già marto­
riata economia cittadina, ha 
fatto male ì calcoli: infatti 
oggi i lavoratori «Ielle fabbri­
che di Terni, chiamati a scio­
perare per esprimere la pro­
pria solidarietà nel confronti 
delle decine di operai e di Im­
piegati minacciati di essere 
licenziati da dlver.se aziende 
della provincia, hanno incro­
ciato compatti le braccia di­
mostrando così l'unita neces­
saria ad impedire l'attacco ai 
livelli occupazionali. 

La decisione di scendere in 
sciopero (le maestranze delle 
Acciaierie, de ila Montediso.n, 
della Terninos, deila Bosco, e 
delle numerose piccole e me­
die industrie della zona han­
no effettuato l'astensione del 
lavoro per due ore ogni fine 
turno) era stata presa dalle 
organizzazioni sindacai! In di­
fesa dell'occupazione, minac­
ciata dai gravi provvedimenti 
di licenziamento in atto alla 
SAIP, alla OSA, alla Metalter-
ni, alla CEI e presso la ditta 
Quadracela. 

La federazione provinciale 
CGIL-CISIrUIL. chiamando i 
lavoratori alla lotta, ha fatto 
appello alla solidale partecipa­
zione di tutta l'opinine pub­
blica sottolineando che il de­
clino dei livelli occupazionali, 
non soltanto rappresenta un 
duro colpo per le decine di fa­
miglie dei lavoratori colpiti 
dall'odioso e ingiustificato 
provvedimento, ma soprattut­
to significa il recesso di tutto 
il processo di sviluppo econo­
mico e sociale di Timi e del­
l'Umbria. Al lavoratori della 
SAIP. l'Azienda occupata dalle 
maestranze da oltre una setti­
mana, seguitano a giungere 
attestati di solidarietà: u'.Mmo 
quello del consiglio di quar­
tiere di Borgo Ri/o. un centro 
operaio alla perite/a della 
città che, dopo avere preso in 
esame la grave sit ìaztor.e de­
terminatasi con i licenziamen­
ti annunciati che mettano in 
serio pericolo lo stato dell'In­
tera economia locate, si è im­
pegnato a dare la proora fat­
tiva collaborazione ed iì pro­
prio contributo alle a^'or.i di 
lotta promosse per scongiura­
re la riduzione degli organici 
e per aprire nuove e concrete 
prospettive di sviluppo alla in­
tera economia cittadina. 

Anche la giunta municipale 
ha preso posizione i sostegno 
dello sciopero generale del 
settore industriale dì oggi, 
con un documento nil quale 
si afferma che a l'unttà di tut­
te te forze democratiche so­
ciali e politiche è strumento 
decisivo per vinceit Questa 
nuova battaglia in difesa de­
gli interessi della comunità » 
e ha chiamato in causa le 
PP3S che detengono II 50 per 
cento delle azioni della SAIP 
affinchè «con adeg-iite misu­
re assicurino rigore nella gè' 
ttione aziendale e rafforzino 
il tessuto della media e picco­
la impresa assicurando il po­
sitivo superamento dell'attua­
le crisi». 

Questa sera avrà luogo la 
riunione del comitato cittadi­
no per la difesa dell'economia, 
Sotto la presidenza de! sinda­
co di Terni, compagno sughi , 

l'organismo dovrà varare una 
serie di Iniziative per sblocca­
re la situazione al!a 5A1P e 
nelle altre azienda, sempre 
che, in seguito al a g'ornata 
di lotta di oggi, non Interven­
gano fatti nuovi e risolutivi. 

a. g. r. 
• * * 

Ad Arezzo prosegue e si svi­
luppa, con scioperi articolati 
e con Iniziative esterne alla 
fabbrica, la dura lotta del .'a-
voratori della SACFEM con­
tro le 251 sospensioni ed 1 ten­
tativi di smantellamento de'lo 
stabilimento. 

A Pistoia la segicterìa della 
Federazione CGIL CISL-U1L 
ha affrontato nel coi so d: una 
riunione il grave problema 
dell'occupazione determinato­
si in varie fabbriche della pro­
vincia. Sono stat-3 decise ini­
ziative di lotta articolata :n 
collegamento con gli Enti lo­
cali. 

A Pisa, la direzione dello 
Istituto tessile ha posto sotto 
cassa Integrazione 30 lavora­
tori. I sindacati ninno imme­
diatamente risposto al grave 
provvedimento deeidando per 
1 prossimi giorni le azioni di 
lotta opportune. 

Iniziative di 
lotta dei 

metalmeccanici di 
Sesto S. Giovanni 

Trentamila metalmeccani­
ci sono impegnati, a Sesto 
San Giovanni, in vertenze 
aziendali che puntano ad un 

- diverso meccanismo di svi­
luppo economico come alter­
nativa alle ristrutturazioni, 
alta stretta creditizia, alle 
minacce di sospensioni e li­
cenziamenti. Le fabbriche in­
vestite dalla lotta sono: 
Magneti ed Ercole Marcili, 
Breda Termomeccanica e 
Breda fucine, Gruppo Phi­
lips, GTE-Autelco, Shlndler. 

Le richieste riguardano: 
organizzazione del lavoro, 
salario, diritti sindacali, am­
biente, contributi sociali. 
L'esecutivo della FLM di 
Sesto ha deciso, per la Bre­
da e le Marelii, un program­
ma di lotta (un'ora di scio­
pero, indicativamente, al 
giorno) e una manifestazio­
ne per venerdì 13 con asten­
sione dal lavoro. 

Ma le vertenze a Sesto vo­
gliono assumere anche un 
ruolo di sostegno a iniziati­
ve più generati; non a ca­
so l'esecutivo della FLM, 
nel documento approvato in 
questi giorni e che contiene 
le decisioni per il rilancio 
delia lotta, le collega alla 
strategia rivendicativa na­
zionale e propone: e 1) La 
prosecuzione della vertenza 
con II governo per investi-

- menti nel Sud, politica se­
lettiva del credito, aggancio 
delle pensioni al salario, ele­
vazione della quota esente 
da trattenute; 2) l'apertura 
della vertenza con la Con­
flndustria e con l'Interslml 
sulla contingenza regressa 
e futura, salario garantito 
e lavoro precario ». 

Mentre la Confindustria tenta di prendere tempo 

Per il contratto scioperano 
oggi 120.000 alimentaristi 

L'azione per l'unificazione contrattuale — Già programmate altre otto ore 

Scioperano oggi in tutta 
Italia 120.000 alimentaristi che 
si battono per la conquista 
del contratto. Sono Interes­
sati a questa lotta i lavorato­
li dei settori alimentari vari, 
conserve vegetali, pastai e 
mugnai, conserve ittiche. Essi 
fanno parte del 3. raggrup­
pamento degli alimentaristi. 
Per i primi due raggruppa­
menti il contratto è già stato 
conquistato. 

Con 1 contratti per I rag-
fruppamentt il sindacato mi­
ni ad unificare i trattamenti 
•eonomlci e normativi per 

tutto il settore alimentare 
che occupa oltre mezzo milio­
ne di lavoratori. SI punta cioè 
ad un contratto unico che, 
oltre a garantire uniformità, 
dà maggior forza contrattua­
le alia categoria fino ad oggi 
frantumata in una miriade 
di settori. 

Oli alimentaristi di questo 
raggruppamento, dopo Io 
sciopero di oggi, hanno già 
programmato astensioni dal 
lavoro per otto ore che si 
svolgeranno in modo artico­
lato, secondo un programma 
predisposto dai sindacati. 

Per il 12 settembre è pre­
visto il primo incontro con 
la Confindustria che fino ad 
ora ha tentato di prendere 
tempo. 

Lo sciopero di oggi, appun­
to. costituisce la prima ri­
sposta al tentativo padrona­
le di portare per le lunghe 
Il rinnovo contrattuale per 
respingere, nel fatti, l'unifica­
zione dei contratti. 

Il terzo raggruppamento 
contrattuale Interessa azien­
de che si trovano in diverse 
regioni del paese e, sopratut­
to, nel Mezzogiorno 

La requisizione della fabbrica di Caserta è stato un momento importante della solidarietà espressa dalle forze politiche demo­
cratiche ai lavoratori della e Flore » In lotta in difesa dell'occupazione 

Successo della lotta dei lavoratori e delle forze democratiche di Caserta 

Positivo accordo conquistato 
per la vertenza della «Fiore» 

Il padrone costretto a ritirare le 71 sospensioni - Il premio di produzione per l'anno in 
corso sarà, di 225 mila lire - La riunione al ministero del Lavoro - Una nota della FLM 

Dopo una lunga e difficile 
trattativa, martedì a tarda 
ora della sera, con la media­
zione del ministro del Lavo­
ro, Bertoldi, è stato raggiun­
to un accordo di massima per 
la soluzione della vertenza in 
corso alla Flore di Caserta. Il 
padrone aveva infatti sospe­
so 71 lavoratori per dare un 
colpo alla lotta in atto per 
rivendicazioni aziendali e, nel­
lo stesso tempo, manovrare 
per ottenere nuove condizio­
ni per le commesse delle fer­
rovie dello stato. 

L'atteggiamento provocato­
rio della azienda aveva por­
tato all'occupazione della sta­
zione ferroviaria da parte dei 
lavoratori, e successivamente 
alla requisizione dello stabi­
limento ordinata dal sindaco 
di Caserta e richiesta dai par­
titi democratici e dalle orga­
nizzazioni sindacali. 

L'accordo prevede II rien­
tro in azienda dei TI lavora­
tori sospesi nel giro di pochi 
giorni (la cassa integrazione 
era stata chiesta dal padrone 
per 30 giorni) e la definizione 
del premio di produzione per 
l'anno in corso nella cifra di 
lire 225 mila. 

Questo risultato strappato 
con la lotta e la solidarietà di 
tutte le forze democratiche 
di Caserta — afferma un co­
municato della FLM — costi­
tuisce «una clamorosa scon­
fitta del tentativo di strumen­
talizzare le rivendicazioni dei 
lavoratori perseguito dai Fio­
re che dopo aver cosciente­
mente provocato la dura ri­
sposta dei lavoratori intende­
vano utilizzarla come arma di 
pressione nei confronti del 
ministero dei trasporti con­
tando anche sulla dramma­
tica situazione dell'occupazio­
ne già esistente nella zona. 

Ma la maturità e la coscien­
za del lavoratori — afferma 
la FLM — unita alla ferma 
volontà di non piegarsi allo 
squallido ricatto e non pre­
starsi a .torbide manovre 
clientelar!.' hanno consentito 
il formarsi di un ampio fron­
te di solidarietà e di consen­
si che ha visto a fianco dei 
lavoratori della Fiore tutti I 
lavoratori di Caserta. I consi­
gli di fabbrica delle altre 
aziende del gruppo (Padova, 
Bologna, Brindisi, OMC di 
Caserta) le forze democrati­
che e antifasciste, la giunta 
e il consiglio comunale di Ca­
serta. isolando e costringen­
do cosi alla resa I Fiore». 

La vittoria dei lavoratori 
della «Fiore» è stata possi­
bile anche per la concreta 
solidarietà portata alla loro 
lotta da tutte le forze demo­
cratiche di Caserta, le stesse 
forze che ieri hanno appreso 
con viva soddisfazione là no­
tizia dell'accordo raggiunto 
presso il ministero del lavo­
ro. 

Ieri mattina, nel corso del­
l'assemblea che si è svolta 
nei locali dello stabilimento, 
I lavoratori avevano discusso 
I termini dell'accordo che, 
nelle grandi linee, era stato 
deciso nella nottata prece­
dente. Ancora una volta, nel 
corso della riunione, tutti 1 
lavoratori avevano espresso 
sincero compiacimento per 
la solidarietà dimostrata da 
tutta la popolazione di Caser­
ta. 

Una significativa vittoria 
Il compagno Giuseppe Capo-

bianco, segretario della Federa­
zione comunista di Caserta, dopo 
l'intesa raggiunta per la «Fiore» 
ha rilasciato la seguente dichia­
razione: 

«I lavoratori ed i loro sindacati, le forze 
politiche democratiche e l'Ente locale, l'in­
tera popolazione di Caserta e dei comuni 
limìtrofi escono da una dura e difficile lot-

. ta con un risultato positivo indiscutibile. 
Vari sono gii aspetti di questo successo, , 
ma tra essi spicca la vittoria della demo-. 
crazia: un padrone che aveva sfidato pre­
fetto e ministro del Lavoro, che ha tea- • 
tato di strumentalizzare a suo fine la lotta • 
operaia, e di lacerare le stesse strutture 
democratiche dei lavoratori, è stato costret­
to a sedersi al tavolo delle trattative, a 
rispettare un metodo di rapporti civili, ad 
accettare le richieste sindacali, a revo­
care le sospensioni. 

«Eppure non si può dire che la lotta 
fosse partita con . il piede giusto. Tant'è ' 
che la destra eversiva non tra i lavora­
tori — come erroneamente aveva scritto 

. qualche organo di stampa — ma celia 
città di Caserta realizzò la prima notte 
due atti teppistici contro l'abitazione di 
alcuni industriali locali. Tant'è che da par­
te di qualche gruppetto si tentò giovedì ' 

scorso di esasperare ulteriormente la si­
tuazione. 

«La presenza costante ed il prestigio 
dei comunisti hanno non solo evitato ul­
teriori sbandamenti ma messo in moto azioni 
unitarie a livèllo delle forze politiche e 
delle masse popolari che hanno dati ai sin­
dacati ed ai lavoratori tutto il sostegno ne­
cessario per piegare la protervia padronale. 

«Ciò ha fatto riemergere la coscienza e 
la disciplina proletaria e la capacità di una 
azione egemone dei lavoratori che è stata 
l'arma decisiva per il successo. 

«I clamori dei primi giorni sono cessati. 
La televisione, la stampa nazionale non 
parlano più degli operai della «Fiore». C'è 
chi ha interesse a far dimenticare questa 
lotta. Ciò ci pare profondamente errato. A 

- chi volesse dimenticare, noi riteniamo sia 
giusto ricordare che a Caserta — e qualche 
giornale del nord lo riconosceva nei gior­
ni caldi — vi è stato un tentativo di far ' 
passare l'attacco all'occupazione e ai sa­
lari dei lavoratori. Caserta ha dimostrato 
che questa linea non passa nel Mezzogiorno. 
che contro questa linea si sono opposti il 

- consìglio comunale e un largo schieramento 
di forze politiche democratiche e antifasci­
ste. Caserta ha dimostrato che il Mezzogior­
no è deciso ad imporre una nuova politica 
economica e di sviluppo democratico. Que­
sto ci pare il senso di fondo di questa lotta 
ed è bene che nessuno lo dimentichi». 

L'ufficio ricerche della «Me­
diobanca» ha distribuito ieri i ri­
sultati dell'indagine sui dati cu­
mulativi di 663 società italiane. 
Vengono fatti anche i raffronti 
col 1968 quando il gruppo in­
dagato era costituito tuttavia da 
745 società. Nel 1973 le 668 so­
cietà in questione avevano 1 mi­
lione 635.491 dipendenti e ammi­
nistravano attivi di bilancio per 
53.255 miliardi di lire: quindi 
circa l'8% della popolazione oc­
cupata ma una proporzione mol­
to più grande, decisiva, del ca­
pitale investito produttivamente 

L'evoluzione degli ultimi cin­
que anni mette in evidenza un 
formidabile processo di concen­
trazione economica. Il fattura­
to di questo gruppo di imprese 
è aumentato dell'86%. i capita­
li del 72% e il numero dei dipen­
denti del solo 18,4%. La massa 
di capitale e di prodotto messo 
in moto da ogni lavoratore au­
menta rapidamente, diminuisce 
la quota del lavoro diretto sul­
la formazione generale dei co­
sti aziendali il cui aumento — 
e siamo qui ad una delle radici 
del problema dei prezzi — di­
pende sempre più dall'impiego 
inefficiente del capitale deciso 
in forme centralizzate, burocra­
tizzate e lontane dai bisogni so­
ciali. 

I ' PROFITTI — Lo sviluppo 
del capitale non si riflette che 
in parte nella distribuzione di­
retta dei profitti in forma di 
utili o dividendi, prende altre 
strade. Beninteso nel 1973 que­
sto gruppo di società ha distri­
buito 250 miliardi ' fra utili e 
aumenti gratuiti di capitale no­
minale ma la distribuzione più 
massiccia è quella fatta attra­
verso il mercato finanziario, con 
il pagamento di 1.301 miliardi 
di interessi, su capitali in pre­
stiti, più del doppio rispetto ai 
617 miliardi di cinque anni pri­
ma. Fra interessi ed utili ogni 
lavoratore ha « pagato » nel 
1973 un milione dì lire circa ai 
titolari del capitale, vale a di­
re che per ogni 1.000 lire di sa­
lario che ha ricevuto ne ha pa­
gate 200 direttamente al padro­
ne in fabbrica. D'altra parte, 
sia il reintegro dei capitali con­
sumati nella produzione che i 
nuovi investimenti vengono posti 
direttamente a carico dei lavo­
ratori in proporzioni impressio­
nanti. Nel 1973 il «gruppo» ha 
destinato 1.829 miliardi al rin­
novo allargato del capitale. Se 
prendiamo il complesso dei nuo­
vi investimenti del quinquennio, 
che sono di 16.613 miliardi di 
lire, vediamo che gli azionisti 
— compreso lo Stato nel caso 
delle aziende a Partecipazione 
statale — hanno apportato so­
lo 3.246 miliardi mentre tutto 
il rimanente è stato in un modo 
o nell'altro posto a carico dei 
lavoratori in azienda. 

L'IMPENNATA — Il 1973 è 
stato l'anno in cui l'accumula­
zione di capitale direttamente 
a spese del lavoratore in azien­
da mostra una accelerazione 
che trova espressione nell'au­
mento dei «margini lordi» (as­
similabili ai profitti lordi) sul 
fatturato. La media è del 6% 
ma le imprese concessionarie di 
servizi pubblici hanno realizza­
to il 18.7%, l'industria cementie­
ra il 12%, le aziende tessili la­
niere— che campano manovran­
do fra una crisi e l'altra allo 
scopo di ottenere contributi sta­
tali — il 10,1%, le aziende chi­
miche il 9.2%. All'altro estre­
mo, si trovano le aziende in per­
dita che sono, in taluni casi. 
aziende statali che lavorano 
per i profitti di quelle private: 
i trasporti ferroviari con un 
margine negativo del 365% e la 
gestione mineraria andate sotto 
del 6%. 

Facendo il raffronto con cin­
que anni prima vediamo che i 
maggiori aumenti dei margini 
di profitto sono ottenuti da set­
tori che in precedenza erano in 
crisi: il tessile laniero, che ac-

BRINDISI - Forte protesta dei produttori contro le speculazioni 

BLOCCATA LA RACCOLTA DEL POMODORO 
Ai contadini vanno solo 50 lire il kg. mentre una scatola di pelati costa 500 lire 

Secondo la 

Banca d'Italia 

In luglio 
bilancia 

attiva di 

248 miliardi 
La bilancia dei pagamenti 

valutaria, secondo i dati del­
la Banca d'Italia, si è chiusa 
in luglio con un avanzo di 248 
miliardi di lire. In tale mese, 
precisa ancora la Banca d'Ita­
lia, I dati della bilancia dei 
pagamenti non sono stati in­
fluenzati da prestiti compen­
sativi intemazionali. 

Nel giugno scorso la bilan­
ci* dei pagamenti si era chiu­
sa con un disavanzo di 396 
miliardi di lire. I risultati di 
luglio confermano cosi la ten­
denza al miglioramento del­
la situazione del conti con 
l'estero. 

Dal sottro corrispondente 
BRINDISI, 4 

Forte movimento e mobili­
tazione nelle campagne del 
Brindisino attorno a due pro­
blemi di grande rilievo per 
la vita delle popolazioni con­
tadine. Il primo riguarda lo 
inizio della campagna di rac­
colta del pomodoro e tutta 
la rete di intermediazioni pa­
rassitarie costruita attorno a 
questo prodotto. Dal giorno 
3 settembre, infatti, i produt­
tori di pomodori di Mesagne 
hanno sospeso la raccolta. Eis­
si si battono contro le gra­
vissime speculazioni che dan­
neggiano gravemente contadi­
ni e consumatori, favorendo 
grandi aziende come Cirio, 
Arrlgoni, Florio, intermediar!, 
grossisti. 

Prezzi bassissimi (attual­
mente lire 50 il chilogrammo) 
vengono pagati ai produttori 
mentre il consumatore è co­
stretto ad acquistare una sca­
tola di pelati a 450-500 lire. 

1 ET stato perciò costituito un 
comitato provvisorio per 
prendere le iniziative necessa­
rie, con obiettivo centrale lo 
sviluppo dell'associazionismo 
per liquidare una volta per 
sempre l'intermediazione pa­
rassitaria ed avviare rappor­
ti diretti tra i produttori e 
le Partecipazioni Statali per 

il conferimento del prodotto, 
anche in relazione all'annun­
ciata disponibilità di queste 
ultime. 

Per domani è annunciato 
intanto l'incontro presso il 
prefetto perchè siano convo­
cate le parti (produttori ed 
aziende acquirenti); stabilen­
do un prezzo indicativo che 
non sia al di sotto delle cen­
to lire al chilogrammo uti­
lizzando quali strumenti ope­
rativi l'AIMA, la cooperazio­
ne e le Partecipazioni Sta­
tali. 

Sull'altro fronte, quello dal 
la colonia, in vista della pros­
sima campagna di raccolta 
delle uve da vino, è già am­
pio il movimento sviluppato­
si per l'applicazione integra­
le dell'accordo del 1 agosto 
*73 circa le quote di ripar­
to del prodotto. In questo 
senso le iniziative sono molte 
e, grazie alla pressione delle 
organizzazioni di categoria, 
direttive sono state dirama­
te dal ministero ' a tutti ì 
prefetti e sindaci (1 quali 
hanno provveduto ad affigge­
re un manifesto che richia­
ma 1 punti principali dell'ac­
cordo stesso) per l'applica-
alone dell'accordo e per con­
vocare e rendere immediata­
mente funzionanti 'e com­
missioni comunali e provin­
ciali per le controversie co­

loniche. 
Nel corso di recenti incon­

tri a livello nazionale e regio­
nale la Confagricoltura è sta­
ta costretta a riconoscere co­
me le sue organizzazioni si 
siano rese responsabili di nu­
merose violazioni dell'accor­
do e come quindi sia neces­
sario operare per il più rigo­
roso rispetto di tali accordi. 

Queste affermazioni sono 
state anche fatte da Pompeo 
Braccio, capo dei concedenti 
terreni a colonia pugliesi, il 
quale farebbe bene a ricor 
dare che egli è stato il pri­
mo nella passata stagione a 
violare le norme dell'accordo 
assieme a gran parte dei con­
cedenti brindisini come risai 
ta dalle numerose controver­
sie con giudizio • pendente 
presso le commissioni di Me­
sagne, S. Pancrazio eco. 
- A questo proposito c'è da 
aggiungere che. nonostante le 
dichiarazioni di principio, i 
concedenti fino a questo mo­
mento hanno fatto di tutto 
per sfuggire all'incontro con 
i sindacati. 

In attesa che ciò avvenga, 
nei comuni della colonia già 
da tempo si sta dando vita 
a manifestazioni, assemblee. 
per estendere la consapevolez­
za del movimento. 

Palmiro De Nitto 

cresce i profitti lordi del 274%, 
i cantieri navali con uno svilup­
po del 1.100%, elettrodomestici 
radio-tv con il 144% Forti au­
menti realizzano anche le socie­
tà dell'industria dolciaria (57%). . 
quelle del vetro e ceramica 
(51%). del tessile-cotoniero (36 
per cento), delle miniere (36%). 
I migliori risultati emergono dal­
le imprese che negli anni pre­
cedenti erano in crisi. 

USO DEL CAPITALE — Le 
differenze all'interno del « grup­
po» di società, per dimensioni 
e settori, denunciano la subor­
dinazione del processo di inve­
stimento alle varie aggregazioni 
di interessi privati. Vi sono set­
tori come il farmaceutico che 
realizza un autofinanziamento 
di 42 miliardi ma ne investe 21. 
in pratica fa molti più profitti 
di quelli richiesti dallo sviluppo 
della produzione (lo stesso acca­
de nelle società di costruzioni 
edilizie: 26 miliardi di autofinan­
ziamento e 8 di investimenti) 
mentre, al polo opposto, vi sono 
industrie come i trasporti ferro­
viari che perdono 90 miliardi ri­
ducendo, di conseguenza, gli in­
vestimenti al minimo. Lo stesso 
avviene per le miniere ed altri 
settori il cui sviluppo è condizio­
nante di quello generale ma che 
non ricevono, nell'ambito del­
l'attuale sistema imprenditoria­
le, i mezzi di investimento ne­
cessari che sovrabbondano nei 
bilanci delle aziende impiantate 
in settori dove esistono ampie 
possibilità di speculazione. 

Nelle aziende con meno di 500 
dipendenti il salario annuo, di­
retto ed indiretto (qui definito 
come «costo del lavoro») è 
di 4 milioni e 270 mila lire; nel­
le aziende grandi sale di un 
quarto circa, a 5 milioni e 390 
mila lire. L'incremento del sa­
lario, in complesso, è stato nel 
1973 inferiore all'incremento dei 
profitti (anche se il grafico pub­
blicato da Mediobanca nasconde 
ii fatto rinviando ad un confron­
to su cinque anni). 

I ' problemi della formazione 
dei costi e prezzi, del rapporto 
col mercato interno ed estero, 
gli squilibri fra settori e l'anda­
mento dell'occupazione ricevono 
oggi dalla gestione basata sugli 
interessi particolari d'impresa 
risposte negative. Prevalere di 
spinte monopolistiche, da un la­

to, e dispersioni dovute a caotiche 
decisioni dall'altro impediscono 
una utilizzazione delle risorse 
più corrispondente alle esigen­
ze della società italiana. Il mo­
mento del controllo democrati­
co, in forme specifiche (sui luo­
ghi di lavoro, sui prezzi ecc..) 
e pubbliche, attraverso una stru­
mentazione degli organi di di­
rezione dell'economia, rimangono 
esigenze centrali oggi più che 
mai. 

r. s. 

Dopo un Incontro 

con il ministro 

Preoccupazione 

dei sindacati 

per le sorti 

della flotta 

mercantile 
I problemi inerenti alla ri­

strutturazione dei servizi e 
delle linee marittime di pre­
minente interesse nazionale, 
sono stati discussi ieri matti­
na nel corso di un incontro 
tra il ministro della Marina 
Mercantile, senatore Coppo, e 
1 segretari della Federazione 
del lavoratori marittimi ade­
renti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL. 

Al termine dell'incontro, i 
sindacati hanno diffuso un 
comunicato nel quale « hanno 
esternato le loro vive preoc­
cupazioni per una serie di 
iniziaVve del ministero che 
di fatto peggìorebbero sìa il 
contenuto della proposta di. 
legge all'esame del Senato 
che la gestione delle aziende 
senza offrire una seria alter­
nativa di conversione dei ser­
vici in una visione di svi­
luppo organico della nostra 
flotta mercantile con grave 
pregiudizio per il futuro dei 
lavoratori interessati». 

Le segreterie nazionali dei 
tre sindacati marittimi han­
no quindi riconfermato la lo­
ro posizione insistendo «per 
il mantenimento degli emen­
damenti a suo tempo concor­
dati con lo stesso ministero 
della Marina Mercantile che 
tendono a fare del gruppo 
FINMARE uno strumento ef­
ficiente al servizio dell'econo­
mia e della collettività nazio­
nale attraverso il potenzia­
mento adeguato di tutti i col­
legamenti con le isole mag­
giori e minori (concentrati 
in una sola società), lo svi­
luppo contestuale graduale 
delle linee da carico secco e 
liquido, il mantenimento di 
quelle linee di passeggeri giu­
stificato dalle notevoli cor­
renti di traffico tuttora esi­
stenti e con buone prospetti­
ve per il futuro, l'esercizio di 
attività croceristiche a sosto-
gno del turismo nazionale*. 

Un nuovo incontro tra sin­
dacati e ministro avrà luo­
go il 24 settembre 
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